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Indire, ecco le prossime sfide
Sostegno, pronti i corsi. IA? Il 57% dei docenti già la usa
DI ALESSANDRA RICCIARDI

iamo pronti a
specializzare
complessiva-
mente circa

19mila docenti di sostegno
entro dicembre. I corsi sa-
ranno erogati su piattafor-
ma, saranno facilmente fre-
quentabili, vedranno la par-
tecipazione di professionisti
che hanno già maturato
esperienza sul campo o stu-
diato in altri contesti. E a
giugno la prima cabina di re-
gia per il progetto sull'educa-
zione alle relazioni, che par-
tirà dalla formazione degli
insegnanti», annuncia
Francesco Manfredi, pre-
sidente dell'Indire, economi-
sta, prorettore dell'Universi-
tà Lum di Bari. L'Indire,
Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e
ricerca educativa, è chiama-
to ad essere uno dei motori
della stagione di riforme dei
modelli didattici e organizza-
tivi che sta vivendo la scuola
italiana, anche a causa
dell'Intelligenza artificiale.
«Sono circa 1900 gli istituti
che abbiamo sotto osserva-
zione ed emerge che l'IA è già
entrata nella scuola», dice
Manfredi, «il 57,4% dei do-
centi rispondenti dichiara di
utilizzarla nell'attività didat-
tica; molti di loro se ne servo-
no come strumento compen-
sativo per studenti fragili.
Serve però una formazione
più ampia».
Domanda. Presidente,

a Indire sono stati asse-
gnati nuovi incarichi,
dalla specializzazione
dei docenti sul sostegno
alla formazione per l'edu-
cazione al rispetto. Qual
è il filo conduttore?
Risposta. Quando mi con-

fronto con i colleghi, anche
quelli stranieri, percepisco
un grande interesse per la
stagione d'innovazione del
sistema dell'istruzione ita-
liana inaugurata dal Mini-
stro Valditara; una stagione
in cui si ascoltano con atten-
zione le preoccupazioni di
studenti e famiglie e si accol-
gono gli stimoli provenienti
dal personale della scuola,
riconoscendo l'importanza

«

delle sfide che il nostro siste-
ma educativo e i nostri giova-

ni devono affrontare. Si pen-
si ad esempio alle sfide por-
tate dalla transizione demo-
grafica e da quella tecnologi-
ca. Tre sono le priorità su
cui si è concentrata fin da su-
bito l'attenzione: porre al
centro gli studenti e le loro
famiglie, valorizzare il per-
sonale scolastico, ridurre i
divari che rischiano di com-
promettere la qualità e l'e-
quità del sistema educativo.
L'intero sistema, noi per pri-
mi, è oggi coinvolto nella de-
finizione di risposte struttu-
rate ed efficaci.
D. Alla scuola si chiede

di avere un'impronta
sempre più educativa
nella sua mission. Tra gli
obiettivi di apprendi-
mento è stata inserita ad-
dirittura l'educazione al-
le relazioni e al rispetto.
R. Credo che questa sia

una delle sfide più belle, e
anche una delle più impor-
tanti, che ci troviamo ad af-
frontare. Nel mio studio in
università, conservo un pal-
loncino sul quale, durante
un incontro sulla gestione
delle emozioni, un ragazzo
di una scuola media puglie-
se ha scritto i motivi per cui
prova rabbia, è un pallonci-
no, diciamo così, "molto ar-
rabbiato": "mi arrabbio
quando mi guardano male,
quando mi trattano male,
quando parlano troppo,
quando non mi sento nel po-
sto giusto" e così via; ha
riempito tutto lo spazio di-
sponibile e alla fine ha scrit-
to: "provo rabbia molto spes-
so". Lo considero un memen-
to di quello che siamo chia-
mati a fare: contribuire a evi-
tare che quel palloncino,
schiacciato dalla pressione
di tanta rabbia, esploda. Ec-
co perché reputo giusto ri-
partire dalla persona dello
studente, ed è quanto è alla
base della legge 22 del 2025,
della personalizzazione dei
percorsi formativi, dell'o-
rientamento, della nuova
educazione civica, del gran-
de progetto di educazione al-
le relazioni, fortemente volu-
ti dal Ministro per permette-
re alla scuola di svolgere il

suo ruolo di sentinella, ma
soprattutto per sviluppare
la consapevolezza e la sensi-
bilità degli studenti, per por-
tarli a preferire comporta-
menti positivi.
D. Come è strutturato

il progetto sulle relazio-
ni?
R. È un'azione sulla pri-

ma priorità strategica, gli
studenti, che conclude un
processo virtuoso di messa
in rete di associazioni e pro-
fessionalità che operano in
questo campo, rispetto alle
quali il progetto elaborato da
Indire rappresenta la base di
partenza per sviluppare una
serie di attività nelle scuole e
nelle comunità. Considerato
il quadro normativo, ma an-
che il contesto culturale e so-
ciale in cui la scuola opera, la
sfida risiede non nel sostitui-
re la famiglia, che resta la pri-
ma agenzia educativa, ma
nell'accompagnare le istitu-
zioni scolastiche nella defini-
zione di percorsi di crescita.
Il progetto si compone di tre
azioni, una di formazione di
dirigenti e docenti, una di
coinvolgimento attivo degli
studenti e una di monitorag-
gio e di trasferimento di buo-
ne pratiche. Partiremo a giu-
gno con la costituzione della
cabina di regia e con l'analisi
delle attività ad oggi realizza-
te nelle scuole, in autunno
partiranno le altre azioni.
D. Passiamo al tema dei

docenti di sostegno. A
che punto sono i corsi?
Qual è il target che vi sie-
te prefissati?
R. L'azione sulla formazio-
ne per la messa in ruolo dei
docenti di sostegno riguar-
da la seconda priorità strate-
gica. Ad oggi ci sono quasi
60.000 docenti di sostegno
che affiancano studenti con
necessità particolari senza
avere una completa forma-
zione specifica, a settembre
si stima saranno 90.000. So-
no professionisti che non
possono aspirare a una sta-
bilizzazione e che quindi
non hanno un rapporto sta-
bile con bambini e ragazzi
che ne avrebbero un grande
bisogno. La giudico una co-
sa insostenibile e inaccetta-
bile, un problema grave per

docenti e studenti, un feno-
meno in costante crescita e
non eliminabile con gli stru-
menti ordinari. Credo si deb-
ba partire da qui per valuta-
re il provvedimento appro-
vato dal Parlamento. Per
quanto riguarda Indire, noi
abbiamo già consegnato il
progetto definitivo e siamo
pronti a partire e a coprire
quasi un terzo del fabbiso-
gno potenziale, complessiva-
mente circa 19mila docenti
da qui a dicembre, in due ses-
sioni da 4 mesi ciascuna.
D. Come è possibile riu-
scire a formare in 4 mesi
un numero così alto di
docenti quando le uni-
versità non vi sono riu-
scite in anni?
R. Una delle risposte alle sfi-
de e alle priorità che vivia-
mo è quella di aumentare il
livello di flessibilità e snel-
lezza del sistema e dei suoi
attori; le tecnologie abilitan-
ti sono uno dei principali
strumenti per raggiungere
questo obiettivo. I corsi sa-
ranno erogati su piattafor-
ma, saranno facilmente fre-
quentabili, vedranno la par-
tecipazione di professionisti
che hanno già maturato una
buona esperienza sul campo
o studiato in altri contesti;
da anni tutte le più impor-
tanti istituzioni formative
si sono abituate a lavorare
con le tecnologie per soddi-
sfare i fabbisogni di forma-
zione o aggiornamento dei
professionisti che si affida-
no a loro.
D. A discapito della quali-
tà, dicono quanti critica-
no il progetto.
R. La qualità di un'attività
di formazione teorica è lega-
ta, più che alla modalità di
erogazione, alla qualità dei
contenuti e dei docenti, e su
questo, chi fa parte del mon-
do della scuola lo sa bene, la
qualità delle attività e dei
corsi proposti da Indire è al
di sopra di ogni sospetto. Tra
l'altro, ricordo che entro fine
giugno faremo partire per-
corsi di formazione per quasi
200.000 docenti delle scuole
italiane, un numero che da
solo certifica le capacità
dell'Istituto.
D. La scuola è chiamata

1 / 2
Pagina

Foglio

13-05-2025
34

www.ecostampa.it

Francesco Manfredi

1
2
5
9
4
0

Quotidiano

Tiratura: 14.898 

Diffusione: 14.921



anche a fare i conti con le
innovazioni tecnologi-
che. Come l'IA sta cam-
biando la didattica?
R. La necessità di affrontare
il divario tecnologico si collo-
ca nella terza priorità strate-
gica. Per dare risposte, Indi-
re ha costituito un Osserva-
torio sulle tecnologie abili-
tanti e sull'IA per monitora-
re come e quanto sono utiliz-
zate dalle scuole. Sono circa
1900 gli istituti sotto osser-
vazione ed emerge che l'in-
telligenza artificiale è già en-
trata nella scuola: il 57,4%
dei docenti rispondenti di-
chiara di utilizzarla nell'atti-
vità didattica; molti di loro,
inoltre, se ne servono come
strumento compensativo
per studenti fragili e per rea-
lizzare relazioni e progetta-
zioni didattiche. Serve però
una formazione più ampia,
per la quale proporremo per-
corsi specifici, e non si devono
sottovalutare le implicazioni
etiche dell'utilizzo dell'IA ge-
nerativa e la necessità di svi-
luppare un atteggiamento ri-
flessivo e consapevole verso il
suo utilizzo.
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